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           Gruppo Consiliare della Municipalità di Venezia

Venezia, 14.4.2009 – COMUNICATO STAMPA

Oggetto: DECORO A VENEZIA. CONTINUANO LE FIGURACCE DELL’ASSESSORE SALVADORI E SI PAGANO GLI ERRORI DELLA GIUNTA CACCIARI, CHE PRIMA RIFIUTA I MILITARI PER REPRIMERE IL FENOMENO DELL’ABUSIVISMO COMMERCIALE, POI E’ COSTRETTA AD UTILIZZARE TUTTI I VIGILI CONTRO I VENDITORI ABUSIVI, LASCIANDO LA PIAZZA TERRENO DI NESSUNO.

Come purtroppo avevamo ampiamente e facilmente previsto, i ridicoli palliativi predisposti trionfalisticamente dall’assessore al decoro veneziano Salvadori per fronteggiare i rischi di scene indecorose in occasione della grande affluenza pasquale di turisti in Piazza San Marco si sono rivelati del tutto inefficaci. Le antiestetiche catenelle ed i totem non solo non sono serviti a nulla, ma hanno pure aumentato la confusione in una piazza trasformata in una zona franca da pic-nic, con un’immagine della zona marciana (complici anche i sempre più impattanti cantieri aperti e le grossolane segnalazioni di sconnessioni con nastro adesivo giallo fosforescente sull’antica pavimentazione delle procuratie) che ricordava più lo spiazzo antistante ad un autogrill che il tradizionale bel salotto di fronte alla basilica ed a Palazzo Ducale.

Non solo, ad aumentare la responsabilità della Giunta Cacciari in questa ennesima figuraccia c’è anche la patetica scusa addotta dallo stesso assessore al decoro, che ha lamentato – a fronte del totale fallimento delle sue catenelle e dei suoi editti – la mancanza di vigili urbani, quali indispensabili deterrenti per far rispettare le regole della buona creanza in piazza San Marco. Vigili che risultavano, cosa ampiamente prevedibile e da noi annunciata, tutti impegnati a fronteggiare ben altre emergenze, non ultima quella del dilagante fenomeno dell’abusivismo commerciale ambulante extracomunitario (che ormai in città è arrivato ad essere quasi insostenibile e che soprattutto rischia quotidianamente di degenerare, creandosi sempre maggiori motivi di scontro e di attrito fra venditori regolari e venditori abusivi, in pericolosi momenti di forte tensione).

Ebbene, con quale faccia tosta può lamentarsi ora dell’insufficiente numero di vigili urbani un componente della stessa Giunta di centro-sinistra che nei mesi scorsi ha (in modo smargiasso!) rifiutato l’utilizzo di un contingente di militari, che si sarebbe ottenuto grazie all’autonoma richiesta fatta dalle opposizioni di centro-destra, proprio per fronteggiare l’emergenza dell’abusivismo ambulante, emergenza che ha poi assorbito durante le vacanze pasquali tutte le forze di polizia municipale?

Pietro Bortoluzzi,

Capogruppo di “An nel PdL” alla Municipalità di Venezia
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